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Numero separato centesimi^S»: 

Un „ i)umej^gj^3n'eti'atp centesimi 40 W 
u - | F X. A , v - I F ~ • 

'•••'i 
V^ì*^^'^l•** j«WifA™ •«^tj/w^?T*wiry''«^Tii'*M"W^i«'"»'jT*a«'P'*'^^ aw*ia.n—^^tftmiwa**» 

Inficrzioni. ^̂ ^ ton^o i|fncifìH che privato in quarta pàgii» », «©teaimi, 
la lincp 0 Spfli'lo di linea in carattere testino. ;, / : 

Articoli comònlt-ntj rerUc5Ìmi 70 la linea, 
Non sì licn jconto ninno degli ailieoH anonimi e si respingono 4|fl̂ Jflttet̂  l»n 

affranciiljC. L 
I manoscritti'.anche nqn pnbMicati, non si lestilui^cono. 

^ 

'^ M • ' • . • : • j ^ ^ 

IL lilROIONIO ClflLlE 
ì V- J ^1 iV Ì;^ h V h 

.Nel giprnale;!»;;tfkri^JàwJpma tio-
vìamo'4in}'artjcÒÌèttb, obé cade molto 
a pr0po5it'\t!fen:;:iyitìatrimQmtì ci^ 
non essendo purtroppo solta^Mo a Roma 
che si, verificano CÌÌS'Ì di matrimoni scnza^ 
oltemp^rare aJle,prescmiQg^^^ 
va legge. 

Ecco le paròle dergìòiiiiàlÉf^'^ltàto': 
Dalle' indagini fatte al Municìpio ri­

sulta che più di un terzo :dei matri­
moni che'st celebrano in Roma niah!^ 
cano a!Ia,.fuDzione ideila leggetìn^altre, 
parole soni) c^l^brati in chiesa sql^i^^ 
ó'non già ancìie dinanzi al Sìncla-A^ 
E -questo, un fatto ben gravê ,̂,, e sul 
quale importa, di.ricbiamare ' l 'atten-
ziono del pubblico. 

Sarebbe ,ÌDulile fare„una^.4i?sev|^ 
zione intoirno all' opportunità, del uia-
tnmonio ovile; ne fu già scritto tanto 
che non vai la pena di ripetere cose già 
dHte.Bastetóikóta'i echeésso'nòn esclude 
per,inaila l'osservanza dLquajsiasi rito. 

-mm\eg^ npn,it(ucpla;j^,ccg 

p,ure,faanpo„ij. vincolo civile; peosìanao 
un^pp' che sk^,.se,qyétp,,manca! Ep-
pói^i' figli lai: figli! Questo è il gran 
pensiero. l 

Un'ultima raccomandazione la rivo!-' 
gianio ai ; parrocfiì;'ifìcord no^ibpro-
vefbio^che dice; « elii più ,pa 'ha più 
•m adoperi»;-|ép^^adbpBrino essi più' 
di,,phì,,noo ne ha! Quando capita loro 
^dinaDzi una beila. coppia di spQSìni,., 
dèi fervorino e ti e lo r tanno, li ram­
mentino cl*anda,re dal Sinfacp; kt ram­
mentino SOprattìtÉo . alia sposa, tì al 
'Babbo e alla'-'mitiinia delta sposa." Pei 
parrochi èv questo un , dovere di ciì:- : 
;«Qza:;,pprchàmoUi,peccaQ 
.maiiziayi^niia;, per ignoranza; e spelta" 
ad "èssi insegnare. 

alla chma, come va ora, tra una ventina 
danni ci troveremo chi sa a quante 
stòHe che 'parranno romanzi, ma dì cui 
saranno'ben véi'e'le lagrime def pér-j 
sonaggi. 

g ì | eccedenti,:,d la fiducia che laiprza cheT,.. 11 dott. Bortolato conferma quando 

^ - f r f - * ^fr *r+rtx+p 

PI "'1 X " I -
religi 
scienza di. nessuno^;fmi^ vuole andare 
m chiesa, va in chiesa,:.cnv,villi an­
dare dal rabbino, va Hal'I'apBTno; soU 
lÉtrito p^r6,'dìcf'là leggèi'quài-ido avete 
pensato alla vostr-à cosciebzùnèiino^o 
che;i;più vi'pìEice, p^ensate^.^pcbe a ine^ 
e rispettate me pure, "'"'•": 

Qualunque, sienpje copvlnziqniKreli-
eiose di chicchessia/'nóii, si•,"pi'ò so-
stenere che il^matnmonio civile sia un 
errore o peggio una colpa; non si può 
trovare'alc^ùiVappigliò per sottrarsi atie 
disposizioni dellasìesfge.;|0^chiunque;:in-
tenda ad ogn^modò^-di'^'non:;l,cnerni3 
conto quegli si' commette colpa ed er­
rore^ ' \ . .. . " ~ •'•,:• ''••' "•••-
, Ma^c'è questp;:Jii,;:pa^^|icplare: cha 

le conseguenzeVdi siniil [cólpa, ed er^ 
rore possono essere aravislirae per co-
loro che le commettono:; 1 ^ ™ 
iiiàtrìmòaiOfpJMdà far poca poesia; 

,?--
J K 

Ecco il testo del discorso del trono 
letto dal priticipe Bismarck, all'aper,-.^ 
tura del Reichstag tedesco : | • 

OìiorevoTliporiJ li^-mtra' attività 
Del::éorsb della sessionéi^iche^siv apre: 
oggi, sarà richiesta primieramen,te,4^11|fc, 
coutipuazione dell'opera Jesislaiiva c o -
minciata Io scorsi) anno, e da! perfe-
zionamento damarsi alle isatuzionr^ 
deirimpèrb. 

Una legge relaiiva'àli'isiìt&ìone dèlia 
Cortè^dei'Còmi avrà peì^^^^ 
regolare; definitivamente il; sindacato; 
detja. percezione; èrdeì: reddÌU.4eU'i[nr.: 
pere»,,e,, di cpn,fer(reli polpa necessari 
all'autorità^ cÌÌ6^'dev'ess|ré::^incar[caU 
di eserciiaire (jìlat ;sindScalO\p>di-eÌà-
borare'lé pr6|oste^-dì" disgraivio sulle 
qualiai Consiglio Federale ed4l;,;;R8ich;-' 
stag, avranno;, da deliberare. 

.§ji|;sarà: presentato )itriprògetto di 

modo phe, malgrado le esigenze., più ̂  
estese eKè sono sopravvenute nei vàri 
càfiiloH di spese/ èi può aspettarsi una 

"rìduziohrdelle cohffibuiiònì màtricolàrif 
Un supplemento del bilancio del­

l'imperò per Tései^fiiziò:;l872 è dèsti-
iiato^a provvedere' ad alcuni altri bi­
sogni sopravvenuti di poi edi^^^foraire, 
inoltre î ^mezii necessari^-jpe^^,Ipniiare 
uri u/Iìcio ài statistica ctó.meî cpj'e^^^^^ 
làboraMone unifuraie e sciénMc'a dei 
materiali stafistici'* dell'impero, è chia-; 
matò a T'èfdere^ Servigi inaportanli^ alla' 
legislazione ed a(['amminÌslrazionè, npn^ 
.meno.che,alla:scienza esatta dei dati 
politici e sociali. 

L'esercizioJS'^l ha dato eccedenti; 
npU^pli nei ptodolti de]ìe.jmppsle, ê . 
degli introiti possali. Vi'sar|,,pres,BD-
tattì un progettò concernente,/l'iiso di 
lab eccedenti come pure u regolamento 
Regale deirithpìe^()j|e;^:dél -riparto delî  
l indennità di guerra francese. 

norma delle disposizioni delie 
leggi finanziarie'1870-71, vi sarà sot-, 
tpmesso un contd^deile spese chó'rfla: 
guerra, cplla Francia impose agli Stati' 
dell'antica C^nfederazioue della Ger 
mania dei Nord. 

la Germania deve alla sua unione sotto Ideposeal dott. .Gh^dini. 

solamente aìla patria upa difesa edjf^rju^ al braccio de^u^oielPielroA^^ 
una protezione-certa ma che essa da,la"d,uit. GhedinìFaìcfìm.inftiflf'd^ 
inoltre, alla pace d'Europa una p o ^ f e r M a | l f é i i t e ' e d affìf^ircon pen-
tentagparentigia. _ , i^Birì3r^vÌik'^rlIÌmo;^"gamty à̂ la fe­

dita còti arma da fuìicò •alla niàrfo de­
stra, essa :noofu.,,pei:icòtosa>; ne Jasciò 
coniieguenze d'impotenza,;, essendo solo 
(ÌQ ; po' indebolito i l . p i i f e , , ^ , ^ ^ . 

La guangiQ£|„delle due-ferita ad-
dpmandfe,non meno di,5^np^^si; per la 
ferità àl.Hracco, ip seguitola compii-
cazioni morbose, vi Pietro. Verza fa 
affettò'^'dà" fèbbre permciòsei-'che 'lo 

-•mW 
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CORXE DISMISE 

, Udienza del 20 aprile. 
PREsioENTE, cqns. nob. Ridolfi. 

GIUDICI,! doti. Marco Suman'.e.dott. Rana. 
PÙBBLICO MÌNimiici^càvìlE%; Gambara, j pose Hfff ericoh) di vt ir^^ifde 'giorni . 

S. P."Gi 
DiFEî aoRi, atVv^ptt. Cocchi, dott. Baggio 

1̂ 

M 

Le parole dér doti. Ghedini ebbero 
pieoà conferma d a dòli. Bòrtolatòl . 
: Chiusa per tal modo la JslruzTòlils 

Causa contro.,Angolo, Giovanni J,sidprp^ della c&fis0ì Pubblico Miliì'itèrb ebbe 

"r: 

^ ; 

Bussplin padrp|;|:,figli^e,Cesar0 ^z-i]a;.^paròli'perfJé:;st30 •conclusioni. 
^^ l iM^I? ! ! ' ^ " ^' Mooselìce. f u . ^ tBèa i i za di'spàkib "t^^f iSlà di ' 

Mcùsa M mm<tàtO;ÌQmci(Ho^ [poter riassumere la severa diligènte^ 
L'udienza é aperta alle ore 10 an-requisitori^.deiregregio rappresentante' 

tiffièndiane' "̂  - | la. leg^e, :e di riferire esattamente ...le, 
rontìnuasi raudÌ7Ìone dei testimnnii4®^̂ ?̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ '̂̂ ®̂ ® dei sigg. avvoc%tì4he 

::.,m^^9]§lhA^9ìm^M ^^^"^^'^'•iseguendo rasa rasa l'ài-inga del Pub-
Vengona^iptt:q(iolti 1 signori, Carlo. ; JÌIÌCO Ministero'cèFcaronòscaiaìPeffielte 

Travaoli^ Pi^ro;^^^%;chMti,,,.APi?oÌo fpotetiti raaiònildi.dirìtld ed i t a t t t ìUa ' 
* ifeil^l^j^la^ofe|arlpri, Regm ^usi- qualì̂ ^̂ ^̂ ^̂  ,la domaDda;..di Darò '"^"" —• - - - -naròuGiòvànni-^Busbb, Buratto Isidòro,,Uolpabìlità.degli.accusati, (,);). : • " " ^ 

Pietro ed^AgosUnc^^cìtàtique^^ 

: ' •pietrP.Sac;hetti,.Maresciallo dei R. j : J' ^^fm^mm- - _ . :i 
' ' ^ i l . Angelo Bnssolin colpevole dijCO:m' C^va^nnìeri,che, prpcedettq la . maUina,t^V-•.• "̂ *"" DUSSOIIU coipevoieaucum-

« : ì r a p r i r aff iTISto, alî àr̂ Kŝ ^̂  

cònyiè̂ né che tutto sia^soleGne;e;severtì|̂ rCpdice.ĵ  
Mhe tutto Isiavfatto con. molto giavi,desco,Uendepte'ad.attirare,,,sui leriieno 
d)zio. Sanno essi a che cosa s,i espon- a del diritto criminale la uniformità delle 
g(inp C'jlprp, che omettono il mairi- J istituzioni miUtan.p cpm{jier9 casi, se ĵ 
moiiio civile"? Si espongono a veiiei" i ccndo il voto manìfésìtfî '"all̂ ^̂ ^̂ ^̂  
spezzatoiiifirpTÌncnlo alla prima re-jdarRtiChstagil'unità di diritto ptinalê  
Ì3àsioìie; r-̂ génUori ì quali .per cieco j già'acquisita in materia civile,. :. 
.fanatismo^eons^plopo, che i: ììgU tu-,j .Al,|)rcJgeltò'^drfegp'd&fin^ 
scunno l'osservanza deia legge, forse I golafé' là posizione'dei funzionari del-̂  
•^ì'Contopapp^^aticiiJaiamenie ,a.ch^ progotlo che;fu già presep;^ 
sa quali svénlure, : toi^.so^o già dati al-1 tato una . prima volta àl'̂  Reichstag, .ò:; 
cunfiiasì dv nominilî  qUMi una bella jy^ioVogeetlo d'un nuovo esame id! 

. I negoziati ipia|plati da più anni, 
col regno di Portogallo sono riusciti, 
ìl-2;̂ marzo di quesvannòy'altà còhclftì 
siòne'd'un trattato'che, sullà'base dei' 
trattali di commerciò e di navigazione 
conclusi con altri,Stat',regolaJe.wreTi 
lazipni.e le transaziODi reciproche sul 
piede delle naz oni jìiu favorite e che, 
secondo ogni spei'àiiza, sarà il préfa-' 

• diO' di relazìótìî 'cbmmlrcìiàli 'più in­
time e più estése fraJ;lat Germania' 
ê: il'PprtOî allo. ' del Gazxaliiv;Hroyp;;the:.le di cùi'Scarpe 
• Questo trattato sarà presentalo à])à̂  eraoo 
giostra apprpvazipnp,. come, pure una> M^^^^^ :::^^^^^^.^^^^^ «ver ferito con 
convenzione .cpnsolare conc usa cog, e ,che,,.quindi da poco tempo si era '*^S'WTOO*^j^; ^ 

.SlaUMti l ' f e ì c a è^i^^ . ; pericolo della,pta. Pietro y^rza,^!^^ 

la melina derprno in è u f t f f e S i^^.'^f;/'^^^^?- ^. ,, ; . , z,, 
irffiòlUttùòsò^deriàlTè Barisòo, udì f 3̂  <̂ 1®»»̂ » ^«ssoltp^.ppb^^.della 
dall' Isidòrof^ussolin che nella Sera " 8^^^S,,illSS^^ ̂ ^̂ ''P'̂ '̂ '̂ l̂  iuferla > Fva-
Wgc^d'mda/r in opera, pisiole,, roncc^ 
Une e halktoni. 

ancora calde, indizio che i lGaz - , s q u * 4 e r z a ^ colpito ali òccko sim-
,e le aveva levale da poco tempo ' stro;;<;olpev^!e,. par uItimo^^|dlj, grave 

postale coDclu-so colla Francia: d quale 
regfjla io relazioni postali reciproche 
fra i due paesi'téhèn(io cónto'dèjle' 

t^ii'^^n mattina, seccali dai fastidii'!dei'matri^svilii sr^-i^tiuto conto del parere della 
nionio; hanno piantato.^a, quattro, la 1 commissione' del' Reichstag e dei a i r 
loro metà, dopo-^aver maDg!atp/qg|| 
che'pgliafoy.di sciid^ dote. '' • 
,; iàa e' è "di 'pi^i,: I tìgti^iyiie;::na­
scono .^m^nuinimpi^ io non ,i:i^no-
sciuto dalla egèe, sono,.ùgìiuoU i e-
gittimi, e quindi non hanno nessun 

ìftòlò a nessiirià eredità. Ora si può; 
b^niàsihiò-^ffirò il caso chò %l(a inòrié' 
dei genitori,,qualche fratello, qualche 
soreliai, qualcl|.g'^cognala,,ch(iunque In̂ :̂  
somma, contenti ai ligli.1'eredita del 
pàdre^^re le li pianti bravamente ini' 
mezzò'^di una strada. Un princifié può, 
diventare un misortìbiie da'tih'órà al­
l'altra. • 

Sicché, dunqufìj ci pansìno bene co-
lotQ^:che con làfìta'tìisinvoUura si sot­
traggono alle diépòsiziònì dtìlla legge; 

tàmenti poìitiCt •sbpravvehuti. fisso . è 
sòttòpòstp-nella sua nuova. f u r m M l a 
vostra deliberazione. 
' • , . - • • • - n - ! , - - , . . , M i ' - . , ' . ' . ^ : , " , . •. ^J, . « ; : , • ! • • • • 

. 11 regòramentp uniforme dell'imposta^ 
sulla:birrar nella parte,^del tetritpnp. 
Irî -Qĵ itìtìuesl̂ ^ è percepita, bay giàJ' 
più'̂ ^Vtìite .chiamatogli.^ 
sepia ciie finora'siasi potuto ir.Onfare ; 
dGlfé diffiooltà che ìncoutraquesto ce-
goìamento, ^Ua progetto'-^r^lèl^e che 
vi vara j^rèVèbtato rèlatiVatìiénte alla 
Wc&zòùB della taissà'stilla birbi neU* 
Ijjopero ledesco^hà per'oggetliv'di ri-K 

syìvere q u e # problema, e in pari;, 
tempo d i ' attuare, coir applicazioop, 
della tassa ai succedanei deii'pr;!0, d n | | 
HEorma non nipc^o opportuna sotto l'a-^ 

• I spettò deli'ia'tefòsse elei Tesoro che 

v< 

• ^ ^ 

oggi essi.poBS'mo crederp:Ji4aver com^TOttò d'aspètto della consumazione, 
piuto un. atto Gf'oiv'o, domani.,potr,anno 1 *' felice svolgritìèritò dèlie Iransa-
piangere a ealdejagrime la \òrp„ im-1 zioni e della coasumazìoiie, nel bil;in-
previdenza. Si dura fatica à tenere in- Ic'ò,dell 'ig|pprp pe '̂ l'eserci^iq 1873, 
sieme per molti anni i matrimoni che 1 delle tasse comuni" di consumazione e 

h / 

necessità risuUàbti'.dali-aumento conti-:; 
;nup delle cprrisppjpdenze. ', '''' ':^ 
i'̂  Vnuovo orgatiarnèiitò^ e;̂ ;̂ consolidà-̂  
.mento, delia ,sitaazÌone.dell'AÌsazia^:Lo4 
rena seguono junandamputp favorevole., 
:*1 danni cagionati dalla auerrà si ripa-
rano a poco a poco, merce i soccorsi 

i t ìeMriègge: f t l Ìugnol871 pèrm^ttr 
i(li cònceder&vsuirfondi dell'iiiiperò. 
> Le basi delì'amrninistraziònò'ted^scaf' 
'lòpÒ^Mbilite. 11 servizio déllà^psii-^' 
'MQ asàicuraio. 6.1 Università di Strà-^ 
sburgo dev'esser.inaugurata it 1° mag-̂ . 
giù di quest'anno. • \ 
' Per le spese straordinarie che richie-i 

,d.eraiinò'gli slabitimenti spienlifiei.cheì 
dpyraQop,, annettersi a qaesta Univer-
sita,, SI, deve contare sul cp^cprso del-
•l'iìàapBVb. Secondo la prescnziÒne dèlia' 
elegge 9 giiighò'18']l|ì^i;r;sarà prèsen-^ 
iatp:iin quadro, genet^Ie delfe-'ìeggi "e 
delle disposizioni generiili promulgate' 

•fiiipra, co.|n,e .dell'andamento dM W -
VIZI amministrativi del paese, 
...ypUparticiperete, .oppr^voli .,signorì>;. 

Jm,?od,'}l«^;^ìpp0,.cpn cui ì.gPìrefpi ^-. 
.derali gettano uno sguardo retrospet-
v̂ ivo sui resultamenti del ^priroo anno 
l è i r impè'rò tedesco nuovamente fon-
=-dato, in. pari lempOi.^àohè.^J'igijàrdaiio' 
i p id ì e i a fiducia lo sviluppo poUti^oM 

•Hai» '"'*^i'"e. , 
Coita stessa •soddisfazione, accoglie-

reVe Ì''at^i(;ur^^ipp§,^Qb^ politica cii 
S. M.'l'jnlperatpre-rè pervenne j^iii|,n-
tepere e' assodare, presso tpitì Ì ; | o -

g;i;rX)mettiamo,4i riferire l e deposizioni 
iegli/alKi les t i , ,McbC,RP^i i ;«WlÌ 

^che e tema dt̂ l dibattiniento. 
•• ^ Si. Riviene .quindi ,dai sigg, Periti ,p. 
Gbectjui e Borio lati di.Mouselice al 
esame delle ferite riportate da Pa-

trp Vèrzà^àlla mano destra, e di déla-
ziobe d'ai^mà'dafùòcò. ; 

A de Cesare Gazzàlin, colpevole di, grave 
lesione cÒ parale,' JDer àVer^féntd cOd 
arma da fuoco ab'òcchìtìij'^ihistriaipà-
squalè'Verza, %4ii^®^*^oné^(U|rma da 
fuoco. , \ 

Si'ammisero le^circostanze:. ;àttQ-
nuantia.favore di.G. Gitzzaliniìv : 

squale Verza. ^v î: Ujrii-^^lsjdoro BnssoliHvtfcrassoUo'dal-
' ' i l 5). Gbédioi dlSiiara, che la fff&vVaddebitalogU delitto di delazione d* 
:rÌpHàÌa:aie réni pròfòhdllsi'^^^ . : : : . • : / ' ."̂  '̂^ : : . 
itiinetri e mèzza:;idàl* ^Suddetto Ver:!ài;f;;;fl(li:3?erdettp,det;gìarati quindi/s 
l'henne;Inferta coni arma..da'taglÌOib:!-?|coiiciusion(.coDfor'm JMi-
3aglìenle,,;^alfìjala. La ^ l a fu^ grTO;#is^ei ;c)aJe! l4^^ 
senza perico o di vita, e. guaribile m^di cui ér;ànp:jh(amati a rispondere, 
un mese e mezzo al più. : ,| Angelo, Giovanni Bussolin e Gesare 
" La'i ferita all'occhia accagìppò la rGmSlid/'Ia^^pftifica di a t ^ f f i 
;perdUà della vista i^an^aneaineplo e |c id iò . ' ^ '. ,. ;, -.,, , ... 
pèrinaneatemeDte, pefoccliê ŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Vergai':-Di» conformità, al verdetto del. giuri 
diciiìàrà "di vedere uh jpunlò nero so-;-jda^• Corte condannava : . , .̂ \,, ;, ;,.,, 
pra càttìpò biàticò/ciò lìòià'è chWnàsvr^Angelò^Bussolih siccoraet^vpoipevple 
allucinazion0|;(ib^:tpi;ftyiene; ;4ft atrofia Idì^j'Cpmplicità necessaria nel reatò^Mi^ 
•della pupilla dell' ocpbipv. Appoggia^ifcgrayejeiipne^ cprporalé,'tì:^t.f^t;imento 
sup giudizio.jr,autorìtà M'oc9ji-|^(JÌgp^^g^^^^^^^ ^eclQ3Ìg|.g 
mM:- ^''^WmiJm^^^^'^Simh^^ siccome colpevole 
che altri, professonavrebbero un'opi- di grave lesione corporale, ad aanì 2 
' " di carcere duro, ^^-^-'*^'^ r - -

" ^ ' t ^ W G a m f i n , colpevole di fòri^ 
mento^ volontario, a mesre di Carcere. 

Ij Presidente, dichiara ehiusa^^^ î̂ im 

niòne diversa, 
. L'avv./Calegari, vista la disparità 
delle opinioni a cm accenna .il f[*erilo 
fi'istàhza al podére disìcrèz'dnale del 
Presidente, perchè l'occhio derPasqualè? 
V^rzc ,̂ sJEi, osservato ectqsEi^minalo coi*iv-£^gfìdutEe'è levata alle o r e ^ 3 i 4 p. 
j'0(^imp5tppm. U Pj-esidenle J ^ (ty N^i numero di domani daremo uà 

sottoporle alla decisione della U r t e . I nisteyo. e doiraHagUe dei Bì^^'àìten^^' 

•dien?a. 

'ì, 
Ef . - • 
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BOMA, 49. — S. M. il Be in daià 14 
corr. ha firmato il decreto.divapproya-
zione della Società Edificalridò italiana. 

— Il giornale il Veneto Cattotico <ÌG-
pose oggi ai piedi di Sua Santità, in 
aggiunta alle offerte già inviate prima, 
LiF& M0g,9E) con, doni in oro ed ar­
gento., •: ' ' (yocB della Verità) 

«*MÌLANO, 19. — Leggesi nella Lom-

jffeiticipé'Umberlo,'fra'molto visite 
icevette quella dell'arcivescovo e delle 

prìncipaU :atìto|:Ua:,.civììi e mUitari. Il 
principe ebbe poi una lunga conferenza 

ft^ilitare col generale Petitti ed̂  altri uf-
flcìall superióri,,.Gi,.si fa sperare che 

4. 

. ^ • -

Il Viilaf-f qw^jd'era segretario go 
nerale dèiiSar îjoBl (ministro della pub-

,,.,. . . . . . t u r • . -" J^l'cf^ istruf one), asiiffiamentfì prenc-
i! Ministero della pubblica i s l r w n e cunatò 'dali!idea:-dl^:/coticèntmre fofjniv 

ha emanala, tempo fa, una disposi|lone^^ 
coli • . - . - . . . ^ 
del 
stìbire 
.esame dì abijitazìorieialfiDsegpam^nto. | f f f J alla^^Gòmmissinne .esaminatrice, 

che nella'Facoltà filosofica di questa 
R.: Università ha l'incarico clì,.rilascÌaW 

V 

: Questa disposi?;ione ministeriale, con-i 
sideràià in astratto e senza ^ptoècu-
pàr'si''delle condizioni, giuridiche in cui 
si potrebbero trovare le„,scuple\ semi­
narili di froD^ alle DUMO leggi dello 
Statoj.sutia pubblica is£ru/,ione non 
dovrebbe presepiarsì che sotto un a-, 
spetto eminentemente cotìametìdévòle^. 
.perocché tatti coloro jqilali^^ricòno-;^ 
scono'sullo Stato robb'igo dj^tutelare 

attestati4i^,abi;:itazioneaÌÌ'mse^nam9Dto 
gìnnasiaie e lÌceale.,,,Diffatti la Cpm • 
mìssipno, qiii détia,^ ĉ^̂^̂  forza di 
una Hispòsiz'one sovrana aveva per lo 
addiètro ir diritto di arameltértì agli 
esami di abilitazione chiunque aspi­
rasse alle accennate carriere senza che 
ial:;medesìmo f^sse imposta la., copfli-
KÌG((e Vii aver feeouentati presso la sofà 
Università di Padova i suoi corsi, vide nresto avremo fra nói per lungo sog- e di diffondere, sullavpiù larga sfera [Università di, m o v a i suoi corsi, vuie 

Lrncy tahtovU'P înbip^^^ 

ì i 

foohimlilano una Wal^tto^^^^^^^ da questo lato, suda Coscienza goyer-
è;si reca a pranzo ali albèrgo^. Manm^^^j^^^ g ira; ques^: me^i -é̂  sènza^ 

é^%oroe,,un semplice e modesto borghese|jl,3^jj5joja porsi jtf'prlmOioeyjuellp: 
, .;^,sto./,— Questa mattina la,salute . di"ricĥ ^̂ ^̂  dal corpo"'docenW"uW 
d'ellâ  prinGipessa dì Danimarca ha volto: ! prova iéplè" d'idoneità nétiéi'ispettivè' 
in bene^ Sperasi non sia tifo' la malattia; j nl!itéri6; 

ìWTempo ^ 'lagnai Ma esistono poi davvero,;Aa favbré 

I ' 

^f^ ' VENEZIA W^ 
ché^Ì4ìcen^àmetltl^elfe"feétèdie«o-:jdei:Sera^ 
riu^^tiéìi'Arsile di Venezia si succe.ì:spem1.ct)^ afccennavamof - , 
^ . . " ,.L?^fr .̂̂ ^ '̂V̂  ' - ''-•' • 'Questo e precisamente il .punto, con-. 

^ l'illegalità' di^#*sta tnariìerd^diim-ok: 
cefdérp, pefeparte:-di. un mìnî tro l̂fei-à,; 
evidente, boichè'non si eramrii iadito,' 
nel domiuio delle teorie e'delle, iegei 
costiiiiitìhaiir'â  pro^tasie':r à É m 
l!^pèrddQàK1ìe^^ctìriìtf^dècrM^mì'3!slÌt 

'soyi'aoà''tloffie ^B'?ilJrutto di.tre i:>Htéin, 
ìeplttìeDte^coticertatì.nel, i-ertigere una 
misura fosse;"jnffìrìoreia'iàuello di!:unà 
decisione che uno s)lo di loro avrebbe 
JI ghiribizzo d impastare. -'^<^'r> • 

NOTIZIE 
' ;iir^';(',^h^h^rìr^'^rK 

"ik-r.'ìin 

Che.cosa poi sia éfetivaihente i?-'^ 
yenlito dì un parto ministeriale cosi 

-"-nv> non'i0^^&iN 'mmswm^, 
ppori^èiCiheiancbe •l'attualo Mltlisiiò, 

persistendo 'Qella.:dis!:iosizÌori8*.|.:ch'e-î ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
qfestó j K u t ì t ò M f e r ó y 

(Padova troverà in pratica di aver ere-
"ditali da!ì ammistrazione del suo pre­

decessore non lilivi'̂ itnbarazzi. 

siodî ., là quale rilascia . nna -• marca di 
contrassegno. Noti sî potrebbe addottaref 
>Iuest'uso anéfequitó.d tenuìssima niep 
;céde dà cfelaiibndfe al custode non; 
sarebbe cohipèhsata ,;daUa, sicUretoia chi; 
,i:̂ falsi proprietàri non potrebbero eser-
citósf helle lotf^^itttprèsèT 
;'' l'nptfl. — Nella notte teste decórsa, 
• ignoti IdSft'̂ jèhetratî '• hiediaiifé scassi-
natu'rti delfa ferrata di una finestra pro ;̂. 
spiciente in corte, in un CiUTè vi ruba-': 
rpno vari niensiìi ed oggetti del!'eser­
emo pel complessivo presunto valore 
di L. IdÓ circa. V .n ' i-. ;- . 

•t 

I l cliepà dclln ffaìiiterln. ~̂  Ci SÌ 
assìcura,.;Scrive,.riJsert;Ì(D..del 16, che,è 
stato definitivamente approvato il nuovo 
òhépi pei* gU,.ufriciaU dì fanteria.,,Esso, 
:;èî df panno turchino scurissirno, con dop­
pia visièréé soprafàscia dî uoio^n^ 
nicidtot tondino tliytela àm'èrìòrinàLriera; 
M:fronte una stella •d̂ atfeèriló'iai-Bî raggi, 
Sn:in:mézzò|lpm% dei r%lniehtój; 
coccarda ; riàp{iih#d''arf ètìfòVc^ale 'com 

^yiéati come'nelP^tìco^Hiepr; eicomé̂  
aheiit' antico chepL dietro ed ai nanchì-Vi' 
hanno montati in cordoncino d argento:; 

n "̂ • ' y 

semplice per gli ufficiali inferioi'i ; doppi; 
.pergh.ufficiaU superiori. •: < ^ 
'- Kpocossoj, Xobli la . — Leggiamo,; 

•'Wmalttóii avanti la Corte suprema-
aiàicàssàzibne veniva, trattalo 1'afiiires; 

- • • - 1 ' " ' • . • • - ' : . • - ;• { • .-. •'•• ; ' • • : ' . . ! -̂  : • - " • • > 

Lobbia. 
Erano ;:presenti come difensoriigli..av-; 

vOcati Andreozzi, Indelicato::,^^ Muratori./ 
Presiedeva la Còrteilil senatore comni.?' 

tJLTIME NOTIZIE 
>r-" 

^cesa to cléB S teg i io 
. • .Seduta del 20 aprile 

labna; sul! articolo. 1̂ , parlano Guic-
Hardi, Sciàlòià, MiraqUa.'Sella e Fer-

' I ! 

raf/s ' l 'articom è approvato; la vota­
zione,dell'arlieolo 2° fu rinviata a lu-
;;nedi :dnpochèparlaron^t^%ram, Guk-
ciardL Defalco e Sciahìà. 

j y 

i 

• Seduta del 20 apr/Ze 
Nellà'-disòussione dèi tònsorzìi d'ir-

ri^azioìlè'fui^oni) approvati gli articoli 
fiuo»'lO:dhò ftì^pitìviatò; atf 8° fu so-
stituito un,prd|no!Je! ^iorno,dLRattazzi. 
la hne delia seduta. Botta, chiese che 
fosse sospesa l'esecuzione d'una parte 
del dècréto'del 20 giugno lS71vrÌ2uar-' 
dante l'obbligo dNssme pegir impie­
gati cipili,.nel)5'-iwosìdGmzion8 ch'é'̂ l̂ i-
:Ciqa;i! |̂.:d,is(;ussion0vdel progetto stillo 
stato degli mipiegatì., 

W!0hs(i sostenendo ,,la g[ustÌ2;ia,,:L.la 
.necessità,JJ:t'pppprtuniià dì queile^di-
•sposlzionl,;dì'chiarò non;poter...sospen­
derle né "recedere ddlià ioròapplica-

^:iìhne. .- ;• .,. , ' •;; ,-

Bottp>_kc^ riserva di presentare.una 
inierpéllahza, • . , , • . • ^ •"' '• ^ 

"_ J 

•:? 

^^4^ ^̂ -iDispAXJei TELEGKAFICI 
(ìltóNZIÀ STEFANI) 

Enricbp.Poggi., presidenìesÉ|^tRise^ìdne '̂ 
GÓmé Pubblico Ministero ; funzìòriavajil^ 

^ ^̂  

+ : 

' i 

f . Se óel'ragionare intòrDo al carattere 
w^^èodefirlcuòirriotèsfev:«ìi. ^, . , .. , 

. , ^ , ; d é r ^ d a l l e ra'azì^hì di f à l t d^&rM. i l ; E la ragione ^jh^^^^^ 
.. FRANCIA, 16. -^Telegrafano da Pa- j j ^ ^ tece^sivamente ' stabilite;^ fpà|'i|»}D^^^^ del decréto dì iBargobi 
rigi, 16, che^ihello-^stesso: giorno aveva dirittiUccsìmpatì dallo Stalo;:éM^privi-siissistono tuttora, o' non sussistono,! 
luogo a Ghislehupt;uri:gran^consigUo hegf conserva^,dalla :Ch| |sa , :7a^^^ ;/'SlSjuestiìeìfifòttl.rBlg^ 
della fatniglia nappleoilica'a;Gurp|^ 
naî te anche DuvéràoiéVPietri/^'Bòuher ffiretìbé hecesli^mòhtó 'Vl^Mta a 
Flèury ed altri. !TraU#,^,.di;nsplyere la termini ben chtari e determinati. 
qu'é8tiòne^se''Napoleone:ÌnJ;''debba ò no | 
rin®èiÉ(rè"adesSO ,ad' ogni aspirazione L 

zione deiia controrersia m discorso 

di' sdiirò^éiiFVóVft)' itl^Frància^ e se debba 
cadéreli^'feuìicé^siOrir^ l&^^fìglio Na-
|8iÌÌÌÌÌ?Ì^'68lM*^ggenzaVdeU'Impera. 
tricete^^éma.;;;^:^:^^:''-:^ •'::W^ 

—->18.'> —- Leggesi'ÀeV GonstitutióiiMU 
W jpriricìpe,Napioiebrie :̂sl;:è^Cimbàt'catp 

ieri per Vlnghìlterra,,' 
GERMANIA, 16. ^ Siha^da Berli^te 

: : 'Tutti ivH falegnami èh'éràriò ÒCchpati 
all̂ erezî pne nel monumento ih commè-
m'óbazibne delle riportate viubriè,ìiahri'o 
abbandonato il-lavoro.'Per 'evitare una 

: interr'pzipne,'S'impiegarQUO tosto in rim­
piazzò degli scioperanti, 1 soldati del 
• c o r p b : : a y r p i o n i ^ f f ; - ; ; ' ; • -~ 

j!^ndp''f^Vn3èétrì falconami'ed i ca-
pomastrl dichiarato, di licenziare nli 
próssimótsabàìò'tutti i^falegnami.iniqua-
lora fino a^ '̂mércoledi non fossero' ces-
ŝaiì | r ^ p p t o e g l i ^ o p ^ m 3 ^ ^ m 
scehrrtannbl'm/sitìgoU maestri,̂ V̂̂ '̂ fà-; 
legnami decìsero, in unjadiipnza tenuta 
ieht tì 'liia'ntènere in vita'; ĝ^̂  
parziali cpirio esistopo attaahnente,;e di 
sostéiierli, co]̂ ,,t̂ U é̂/)̂ . loro forze. , ' 

;. ;, AUSÎ RlA-IJNGHKmAjiil; O e M ^ i ^ 
eipe vescovo Zwergér epartito jp̂ iv feoma 
onde presentare al;Paipà'̂ iJliiatiaro' :di 
S;'Pietro raccolto negli'ùlìimìM:ìn^ 

SPAGNA, 19. -i-j-Senvono^daimdriti:; 
óhè P'artibascialùre di Fraiicìa'-è̂ è̂tatÒ^ 
ricevuto dal Uè,' venerdì.' 11 inàrch^^è 
di' Bruiilc esprèsse a 'S.' M. in nome d l̂ 
Presiedente delia Repubblica, le siiripa-
iiê  del Governo irancese, e l'assicurò 
che'questo'avrebbe preso tutte le 011-
sure per far rispettare il coiilìne spa-
gniiolo.^|^,|e.jncuncó l'amjqa^pìatore di 
t'mcìa:di ringraziare il signoE;Tbiers, 
delie simpàiìeesp̂ ^̂ ^ 

curalo, che'giammai Le relazicìhe;̂ ròĵ ì̂  
due pae î erano state così cordiali come 
ora. 

HwO'teiSeminarì sono cons derati, dalle' 
(Rostre lengi come qualunque a!Ir J istituto: 
privato 6' allora, potendo accogliere' 
nelle loro scuole studeati,.d, ogni sorta; 
:a^umonf)1mplicitàmente l'obbligazione! 
di-munìrelSJcH-p, ins''gnantl4i,nryi^r^* 
itificato legale, di,atiilMl; : ,,. 

• • » • ' • • ' • : • 
— - f-\ ^V J 

fi-̂  ?@ilà Seminari sono considerati dalle: 
i^nòstre leggi coihesémp'icì istinti*!'div 
ffearàttèt^^^puràméht^'ecclesiasncpIitaU 
^lòra,.mon aveadO'î ^^U»iti, alanhiiàllrpi 
'Obbiettivo'/Che la'carriera del saoer-^ 
dozio,.nenmieD(5,Ì4o^jsl,rUltori avran-; 

.no loblìligo di ricorrerò alle autoriz­
zazioni governative 

a 

' \. 

:. Ma domisi trova,^-aelìa'disposizipdi' 
;canoniche'riconos iute anche dairuUi-
•ma. éetìe sulle guarentigie pontifìcie 
l'arma che tagli nettamente il*nodo-dr 
questi dàe'càsi? Bove si trota espli;|r̂  

itìitaihehte'dichiarato 'che^is^lle-ilscuolè, 
dei. Seminario' nOn:, S!|̂ ,sî c.tanlfcri(;g^er t̂ 

.studeoti esterni .0;.ihtal.inQdp;„(;onfa^;? 
dére^a^loro vita,WarQ diritti,.e^iJoro 

.doveri con quelli di un semplice isti-

.tato privato di educazione? 

-:.' Coi commenti • e colle opinioni si 
sDÌegano molte cose e si cohiéntano ù 

dico delie dìlftirerize non sarà niai 'Ctìilî ' 
rito 'e •pf^cìlìil^^ùaiitO mentai© quanto 
' i rebbe desiderabile. a^euisseHnn'i^ùti; 
'paese che.,aspirai ^l^ceraméule al^eUo 
svduppo delle'libeni cosutuzionali. - • 

Qui, 's'e'-npQ erro, s ^ iutera ìa fq̂ ^̂ ^ 
di questa diiicata copj^'oversia. - ' 

aperta iaco^tituzionalità ;'S'ÌDO adesso 
riconosciuti., ancho da OD. Correnti,' 
resta a sapersi come mai si .potrà, 
stìnza offendere,! regolamenti dell Uni-
versila dtiiiPadqva, condurre davantr 

^utlà Commissione esaminatrice f tSr 
pr^ofessori attuali dei SemioariO(i:iJuati: 
non hannp:4compiuti „pres^.^,iquesta 
UQìversita; 1 tre anni . prescriUi per 

rlammisstona ali esame d idoneità, 
; . Se invece .al Ministro presente non. 
sembrasse ne giusto^ ne upportuno che 
Il decreto aell on, Bargoni avesse un 
seguito legale, l'unica difficolià che 
pò esse insorgere controia disposizione^ 

:,dici}i,'sì;pària sarebbe quella che la 
Cprnmissippe,,mcat;ic.ata dì esaminare 

'i'>:candidaii,,à)Ì'JpsegniimeDto ginnasiale, 
e liceale non riconosca nei, documeQH 
offerti dai professpn^ del Seminano gh 
estremi voluti dalla legge per esoney^ 
rarli; dalla condizi'ue di aver.frequen:^,: 

fta:tì:n"lprtf%rsi:Coq3e.studeiiti'pressf 
ia nostra.; Università. 

cdmm. Miraglìa. 
•Tenne discusso, a torma dell'art. 722 

liei Codicè% procedura penale, prèli-i; 
rninarmente 11 motivo relativo air iscri-; 
"zibne in falso contro'il verBateìli lidìenr̂ ; 
Za, ove si dice che venne letta ad alta 
voce la sentenza,' sostenendosi dalla'di''^ 
fesa che là sentenza fu-letta soltanto 
nella parte dispositiva, bd' asserendosi 

:Che questa lettura parziale costituiva 

L'.irPubblicó Ministero, belle sue coii-
clusioni, non accolse le deduzioni della 
difesa e chiese il rigetto del ricorso* 

- - , . V1^-^-x 

^;^-iA .'^^^K'^'^'k' 
Ed ora, dei due casi quei accennati, 

' • • • • • :, : . E . . D , B . scelga chi deve. 

E NOTIZIE.VARIE 
•-o: 

m^m.ì^i.^'- ^ ^ 
T n '^ 

V ^ f |òi^'uraltro^^3pètt0i^ideUa rhe? 
'clèsiWà che" interessa Vn uba ;manVerà 
^as'iiir''direlta i'AieneO/ padovana,', ma 
•pef^^ibieiiaere uh po'ii^e^iia quéste se-
icuade',,jE:Blai;ioai e d'uòpo nsaliro a 
.qa^che auuu addietro e precisamente 
al tempo déìl ammiuistrazione ai L'ar-
guai tì di Viaan, / 

l i S iuduco «Iella. cUtfà di JPa* 
yi«va;ha ei||^ptaia:Segueate:CÌrcolàré':;^ 

OnomvQle sigMmsigliere} • 
' • '1 ^ ' r j ' ' '^^ ^ ^1 ' L ' ' ' ' t 

• Mi^^pi?e^ip\a^vertiplà, 'cbé'-ltìvéessìori 
'Ordinaria primaverile: dr questa Cotìsi-
gho verra^ ' aperta il giorno- 7 maggio 
:|). V. àlé'óre^pm. ',' , 
!''lAii.chLC iea-inel"vestibolo dèlia Corte 
d'Assisiè i'u rubato un ombrello del va-
foce di sei lire, precisamente come l'al̂  
tro giorno. Jàeaibra una iettatura; a 

jl̂ gpgiurai'lft però non vale (jgjptafflente„ 
la pui accarata sorveglianza^ per-parte, 
degli agent^.di P.§.|9p(Jtìiidpa.i;impo3-' 
stbUe fra tanti on̂ breiU 'è: bastoni accav 
tastàcì'iàTaliàĴ riHl'usa, distinguerei'Pveri 
pruprietariydai ialsi....' 'céltjQg^n, in 
aUrriùdgbi IPydotta l'oppbrtùnisahhy 
sistema di consegnare ogni ombrello 0 
bastone' a'Persona incaricata della cu-

La Corte::si; ritirò-in camera dì COUT' 
.sigl.ip,.per delibeirare; €s- dopo Vqualphe 
!spazio di .tempo ritornala, in sala d'U-S 
udienza, or,dlnò la,sospensione della causa, 
iflachè ,siEL.esaiirUp l̂̂ i,ncì4epte,,dÌ,/a 

|iipròdattbrî :̂ î-'fiquali hanno risoluLo, dL 
' spedirei; camp ionfcipl^rierite'per^ì^ 
del * generale Bixio;' 'cheì'pppr^ generaléi' 
Wh''sùò teléèràihma da Geriovà indàtà' 
^di'ier l'altro, 13; partecip'aljuàrifò''sé^u@ 

•*La liiiovà̂ îàrifia del Cbhaìè diSuè? 
distruggerebbe l'operazione : sospfenoetei 
1 campioni fino a nuovo mio telegramma? 
da Roma» ' . ;; 
;' lllrrata-tiorr^S'e.: r .NMcèhnb d'ieri 
:sdi;;.Téatrp,a!laJine3,,6Jeggasì^;^.(ife 
ove e detto inollre, alla linea 8'colonnà 
seconda invece ai censoh leggasi C«Ì«O-
ni. LMhcisò del prim,q,periodo .tra ikihì 
alcune» e canticaghe» andava fra due 

^ir'OsSÈRVltpRIG^^trìlÒNOMl€tì^^' 
di^'PUdom- . 

Tempo niadi(̂ drPàdova 
ore 11 m. 58; s. 21,3 

• Toiapp med. diRoraa orfl Is m, 0 s 48,4 

8.39galtB all'alteisa dì m. l!:/>/d'ai>- snolif, 
' . • . . . _ . __. . _ . . . ••'• . h ' ' _J,ti, 

BERLINO, 20. — La Gazzetta delia 
Germania £̂ ê ì,;/Vdr(ì pubb'ica una let-
tgra del mtnistrdrdèi^#lti : ah vescovo 

:Ermi;an4;Ì^,..daM,iie01 corrente. La 
lellera^^iriferisce a^la. .scpmt^nica, del 
Wollmaon; Michelis diceVrche questa 
non:;i6,;soltanto una nétia ecclesiastica, 
ma ha pure un ^ sÌgr i fK81Ì?l i rprò- ' 
scrivendo''^U scomuriicàli^dàrputifbdi 

:,Yista,sociale;' lócphè* sQcbhdo._;le:;léggi 
;e-je autorità, ecctesiastiiih.9''1iòtì':.può . 
: farsi: che dietròjìl^^^bermessdidtì^.go- • 
verno il mmistrò invila quindi 1 ve-

f̂ra g(i'̂ :efletti:^:ctvi(r*dr qfe ta sèomt 
nichet'Mlfeleggi tleb '^Mé'; àlirinilnti 
il governo; dovrebberitiraréVìl TÌCOIÌO-
scin:i|nto governativo del vescovòfÌQinba 
potrebbe''continuare le sue relazioni 

'conà'dlticesì. • ; • ' ••''-- •••' • 

ili 

z- ^ 

-rr^^.ijf^ì'L-

:J: La slessa Gajsjsélià,^ pubblica pure 
la risposta dervescovò in data der4 
COÌ̂ rM^̂ è̂̂ li'̂  iièrca • d f ffimSltHrr che 
nbn^^ésislr'ùhr cÒ-'li;addiztón^^^ fra- il 

^diciito^della chiesa, irdiritlo dellò'?stàto 
,e.,g!i„pnorì',ciyili deèlJ'scomuuicatì; noa 
•,Q atteso dalla pubblicazione,de a sco-
manica. 

' :NE.W JORK, m — Scrivom 
^^Harald m Washington che F ŝl 

- ^ 

SI© aprile 
'r V 

tì^.^^' 
F " ^ * - ^ 

fìaromstru & 0' -; «iilL 

Tena.dòiVfcp. aoq.mlH 
Umidità, celatiya . :. 
Dir;'«/ci'ss'. dèi Vft.atb 
titato dal ci,dla . . . 

é. - • 

Oro 
9 «; 

i'-' . . . ^ * I 

•a 
tnr^:-)f^, - i-

• f ' 

5̂1.:L 748.1 
f 15'7 -M6° 
10,06 9,0 

76 ,..06 
E.H.V3 NE 3 

745,1 

:: 98 

DUV nuv.l nuv, 

I ^ ^ -̂  

' . I 

Dal WasÌodi,àel SOVijii'Wisiaodì ,de) SI 
lempflrìttM'fe (ii»mma ^ -f- 16'',6 
' » '•'- .'wìialiaa «» 4- io'̂ 5 

'̂  ACQUA. .QiVDUf A" DAL CIELO 
' dklì̂  Ó̂ à, aife-̂ '̂ìi. HergO :̂̂ ^ miil.9.9 
dalle 9 p, dal SO alla 9 a. do|,^|,,^ìll. 3,3 

Scriyon'0;'al-
sh as-

Sicuro Baaks, che il goiberno non ab-
^Kndffiémif:^Wmand^ ( l è rSh i l h -
•dirbtti.' ll'̂ coiTÌàfiÓhdlhtfi-̂ deir MàlU 
''soggitihgéT''tjtiesta ' deterbinàziòne !a 
presa dalla; maggioranza ..igLcdnsiglio 

id^ilMnistrJr^rGiornali di!; New'York 
le 

uh' messaggio àlCongresso anouncian-
db^t^dllitti di Kiiklux^cbb^ctìniilDtiario, 
esponendo rimpòteùzà dèlie;, autorità 
locali della Carob'na.del Sud per .re-
primerJî ., 
"'!ÌÌAÌMA, 20, Fu pubblicai^ia pvor 
M^4/d*^ft.9^»1cs conlra.giUbus[j^ 
•le idega Ita nelle elezioni, invita ide-
putiti carlisti a non intervenire alle 
Cortes. : Nei circoli di Madrid:;si assi-
eua che la pubbl;eazione deliaprote-

'sià' nei giornali,caHìstisàrèbbe''consi-
deraia. come il segnale della, solleva-
2ioqe. 
" COSTANIW^aPOLI,20,l|,,pariarca 
ecumeuicoTicusò,J,rij;^ 
diRugaria esigendo che auesildomanda 
.prima il perdono dei suoi errori pas-
•sali e condanni Ja condotta dei vescovi 
aipopoli di' Bulgaria. L'assemblea na­
zionale'bulgara decjse di comunicare 
quesÌg,ia.tloÈ|li^ Porta. , \ , 

aiNSlYOfiK, gO. Lecdirlspondme; 
di Washington'ai principali giornali àn-
nunziapg jjositiva.oign.te,, c h y i go.7firfl0 
.^aptórtò,i; ^i;i)i ,pei danni' indiretti, 

Bà'ttòlomeo Meschin gerènte Yeép. 
^raTJrai -tir^7»^T'^T'':''r^T^'Ì^P'^^^^Ji^ 

'' ; SPETTACOLI / 
' TEATRO GARIBALDI.-GompagtifiQ'jtia 

str'e'GuiUaume. Uiicsta sera rappre 

selitàzionè.-Oré^^8jl[2. ' "- -'̂  "̂ 

Padova, 1871 Prem, Tip, Sacoheik 

l^^ k ---^ ix.r^^W''>:i ^nfLvm ̂ ^ ^ T* L .-4 Um M,ràr'f-i., - - - I r^ i 'v nh i -b*^ - - r i HlriJB^uiriT^rai - J r"--^C fl \X1-X^H-rr -"riJ^-J^-T^hlr^ 


